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Una proposta ancora viva 
SANT’ANTONIO DI PADOVA 

Provo a interrogarmi da anni sulla figura del 
nostro Santo Patrono e vedo che nei passaggi 
cruciali del suo percorso ci suggerisce molto. 
Anzitutto la grande virata della sua vita; già 
prete tra i Canonici di Sant’Agostino con uno 
stile di vita piuttosto monastico, è preso dal 
fascino di San Francesco e della missione 
francescana tutta dedita alla predicazione 
libera per la conversione dei popoli.  
Sente cioè che il suo cuore batte da un’altra 
parte e che Dio lo chiama lì; ed ha il coraggio 
di cambiare. Perché cambiare è anche dolore. 
Infatti i suoi ex confratelli lo accuseranno di 
aver peccato nella superbia per la sua ricerca 
della santità; la valutavano sete di gloria.  
Mi pare che siano sintomatiche anche le 
tempeste della sua vita; bufere vere, mentre 
Antonio è in nave e punta alle sue mète…          
Ma viene dirottato e lui legge questo come un 
segno: così cambia mèta, si adatta, accoglie 
il nuovo che bussa alla sua vita con la forza di 
una tempesta. Anche qui c’è grazia: leggere 
gli incidenti e gli ostacoli come occasioni. 
Noto è anche il conflitto con San Francesco a 
proposito della cultura: il Santo di Assisi la 
riteneva pericolosa, perché chi è colto è 
sempre nella tentazione di dominare gli altri 
e soggiogarli e solo il Vangelo deve convertire 
mentre per il Santo di Lisbona l’ignoranza del 
clero era tra i peccati più gravi della Chiesa e 
ne farà aperta denuncia al Sinodo di Bourges 
nel 1225: sapere aiuta a credere e ad amare. 
E’ figlio di Francesco, sì, ma interpreta il suo 
cammino francescano in modo personale e lo 
arricchisce; che bella questa libertà di fronte 
alle ispirazioni e alle paternità della terra, si 
trattasse pure del grande Francesco. 
Obiettare cercando una propria via non è solo 
disobbedienza ed esibizionismo, ma dovere 
di coscienza che si gioca a tu per tu con Dio. 
Alla fine della strada di Antonio c’è quel noce 
sotto il quale cerca riposo e dove tutti vanno 
a cercarlo; sì, questo succede a chi si sottrae: 
essere cercati. Cercati per un abbraccio vero.   
Non un inciso, ma l’apertura di una via. 

don Fabio 

PENSIERO della settimana   
 

Agite secondo giustizia. 
Sorprenderete alcuni        
e stupirete tutti gli altri.    
E ricordate: il pericolo      
non viene da quello         
che non conosciamo,       
ma da quello                   
che crediamo sia vero  
e invece non lo è. 

   Mark Twain 

1° Campo Scout della nostra Storia 
In questa settimana parte per la Boara di Mottola il 1° Campo 
della nostra appena avviata STORIA SCOUT. E’ un momento 
incredibilmente bello, perché questo sogno parte da lontano. 
Da anni la nostra Parrocchia voleva che germinasse la realtà 
Scout ad Alberobello ed ora ci siamo. Buona caccia, amici! 
Possiate sentirvi PIONIERI per le generazioni che verranno… 

La pagina del VANGELO 
non berrò mai più il frutto della vite 

vangelo di marco

     

INIZIA IL GREST 2009  
E’ iniziata il giorno del Santo Patrono l’annuale esperienza del 
nostro GREST PARROCCHIALE; domani, poi, si metteranno 
a centro campo i 50 animatori e i quasi 200 ragazzi iscritti.          
Da Lunedì 15 fino a Giovedì 25 Giugno riempiranno di vita i 
nostri Campi del Centro don Guanella, sempre ampi e ospitali. 
Un grazie al Centro per questa ormai decennale accoglienza; 
buona fortuna agli animatori e buona esperienza ai ragazzi 
che quest’anno si confronteranno col mitico ALADINO e la sua 
fantastica lampada che, strofinata,…gli regala il Genio! 

FESTA del Sacro Cuore di Gesù – 19 Giugno 
 

Venerdì tutta la Chiesa celebra la Solennità del Sacro Cuore di 
Gesù; una Festa liturgica che traduce in termini di culto quel 
brano del Vangelo in cui si dice di Gesù che tutte le generazioni 
‘volgeranno lo sguardo a Colui che è stato trafitto’ (Gv 19).                  
Don Guanella amava molto questa spiritualità perché lo aiutava 
a ‘tradurre’ la sua idea di fondo, il CARISMA ricevuto: Dio è 
Padre e ci ama in modo talmente impensabile che dona per noi il 
Figlio unico e amato, perché nessun uomo si senta abbandonato. 
In questo giorno tutti i Guanelliani del mondo rinnovano i Voti. 
Lo faremo anche noi alla Santa Messa delle ore 19, Venerdì.

VANGELO e OMELIA 
L’Eucaristia sa anche di futuro, non solo di passato. 
Certo è la memoria dell’ultimo pasto di Gesù, ma anche 
il pasto che la Chiesa consuma nei tempi dell’assenza e 
dell’attesa di Lui, il pasto di questo tempo intermedio. 

TI INTERESSA IL SERVIZIO CIVILE? 
Hai meno di 28 anni? 

Stanno uscendo i bandi del SERVIZIO CIVILE NAZIONALE e 
anche noi Guanelliani della Parrocchia di Sant’Antonio 
dovremmo disporre di 12 posti: 4 al servizio degli anziani della 
città; 4 al servizio dei ragazzi (doposcuola e sostegno); e 4 al 
servizio del turismo, dell’accoglienza e della cultura in genere.   
Tieniti informato, comunica presso l’Ufficio del Parroco il tuo 
eventuale desiderio di fare il Servizio civile e, appena usciti i 
bandi, affrettati per la pratica così come il bando chiede; poi 
invia la tua opzione per le nostre strutture se lo desideri!            
Si tratta di un’esperienza che è anzitutto di volontariato e si 
muove nei campi del servizio alle fasce bisognose; ma è anche 
un primo approccio al lavoro, con una discreta retribuzione. 


